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CITTA’ DI MONTALBANO JONICO 
- Provincia di Matera – 

 

 
 

DETERMINAZIONE N° ___________del____________________ 

 
 

 
N° ___________ di Protocollo             N° d'ord.______________Reg. Pubblicazioni 

 

Area        FINANZIARIA                          Nr.  87     d'ordine    del     16/06/2015 

  Ufficio    RAGIONERIA                          Nr.   41     d'ordine  del     16/06/2015_________ 
OGGETTO: Conferma delle indennità di funzione agli amministratori comunali e del gettone di 

presenza ai consiglieri comunali anno 2015 –PERIODO: dal 01/06/2015 al 31/12/2015. 

 

Visto di regolarità contabile 

Attestante la copertura finanziaria 

Art. 151-comma 4- D. Lgs. 267/2000 

 

UFFICIO RAGIONERIA 

BILANCIO    2015 

Interv. 1.01.01.03 Cap. 14art 1 

Impegno n.                  Euro 36.425,37 

Data_______________                                                  Il Responsabile del Servizio finanziario 

                                                                                               (Rag. Antonio DAMIANO) 

 

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
 

 

PREMESSO : 

 

Che in data 01/06/2015 veniva proclamato Sindaco del comune di Montalbano il Dott. Piero 

MARRESE; 
 

Che venivano nominati con decreti del Sindaco: 

 

1. decreto n. prot.7428 del 05.06.2015, ASSESSORE E VICE SINDACO sig. Giuseppe 
Antonio DI SANZO, nato a Policoro il 11.08.1978, e residente a Montalbano Jonico in Via 
Mantova nr.1, con delega alle "Attività Produttive - Commercio - Bilancio - Igiene". Inoltre è 
stata conferita, allo stesso, la delega a supplirlo in caso di bisogno, nelle funzioni di Sindaco 
(Vicesindaco), ai sensi ai sensi dell’art.46, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000 e dell’art.20, comma 
1, del vigente Statuto Comunale 

 

 

 

 

 

 
Francesco LOMONACO 

 
 

-  
 

 

 

 

 



2. decreto n. prot.7427 del 05.06.2015, ASSESSORE sig.ra Ines Anna Irene NESI nata a 
Matera il 14.07.1966, e residente a Montalbano Jonico in Via Villafranca nr.21, con delega alla 
"Cultura - Spettacolo - Turismo - Sport - Pubblica Istruzione - Politiche sociali"; 

3. decreto n. prot.7429 del 05.06.2015, ASSESSORE sig.ra Anna Rosa GAGLIARDI nata ad 
Altamura il 24.05.1961, e residente a Montalbano Jonico in Via Pandosia nr.15, con delega alla 
"Sanità - Sicurezza Sociale - Ambiente - Energie Alternative"; 

4. decreto n. prot.7430 del 05.06.2015, ASSESSORE sig. Tommaso PENNETTA nato a 
Pisticci il 18.07.1986, e residente a Montalbano Jonico in Via San Martino n. 4, con delega ai 
"Lavori Pubblici - Urbanistica"; 

 

 

 

Preso atto che le indennità di funzione spettanti al Sindaco, al Vice Sindaco ed agli Assessori e il gettone di 

presenza ai consiglieri comunali, sono attualmente fissate nella misure di seguito riportate: 

Sindaco    €  2.509,98;    

Vice Sindaco    €  1.254,99   (50% dell’indennità del Sindaco);    

Assessori     €  1.129,49   (45% dell’indennità del Sindaco); 

Consiglieri Comunali               €       16,27   di gettone di presenza; 

 

Rilevato che: 

- l’art. 82, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 stabilisce che al Sindaco e ai componenti la Giunta spetta 

un’indennità di funzione, ridotta alla metà per i lavoratori dipendenti che non abbiano chiesto 

l'aspettativa; 

- l’indennità spetta per intero ai componenti che per legge non possono mettersi in aspettativa, ovvero gli 

studenti, i disoccupati, i pensionati, i lavoratori in cassa integrazione (vedi parere del Ministero 

dell’Interno 26 febbraio 2009) e i lavoratori autonomi, categoria all’interno della quale va inquadrata la 

figura del co.co.co.; 

- l’art. 82, comma 2, del D Lgs. n. 267/2000 stabilisce che ai consiglieri spetta un gettone di presenza, con 

il limite mensile di un quarto dell’indennità del Sindaco; 

- l’art. 82, comma 7, del D. Lgs. n. 267/2000 stabilisce che agli amministratori che percepiscono 

l’indennità di funzione non spetta il gettone di presenza per la partecipazione al Consiglio Comunale e 

alle Commissioni; 

- l’art. 82, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000 stabilisce che la misura della indennità di funzione e del 

gettone di presenza viene fissata con decreto del Ministro degli Interni, sentita la Conferenza Stato città 

ed autonomie locali; 

- con decreto del Ministro dell’Interno n. 119 del 4.4.2000 sono state determinate le misure della indennità 

di funzione e del gettone di presenza spettanti agli amministratori; 

- il Comune di Montalbano Jonico ha una popolazione inferiore ai 10.000 abitanti e rientra, ai fini della 

determinazione delle indennità agli amministratori, nella classe demografica dei Comuni fino a 10.000 

abitanti; 

 

Considerato che: 

- l’art. 1, comma 54, della legge n. 266 del 2005 (legge finanziaria 2006) ha stabilito tra l’altro, per 

esigenze di coordinamento della finanza pubblica, la rideterminazione in riduzione, nella misura del 10 

per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005, delle indennità di funzione 

spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai presidenti delle comunità montane, ai 

presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai componenti degli organi 

esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti, e delle indennità e dei gettoni di presenza 

spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, provinciali, regionali e delle comunità montane; 

- l’art. 2, comma 25, della legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008) ha modificato il comma 11 

dell’articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, nel senso di consentire che le 

indennità di funzione, possano essere incrementate con delibera di giunta, ad esclusione degli enti locali 

in condizioni di dissesto finanziario fino alla conclusione dello stesso, nonché degli enti locali che non 

rispettano il patto di stabilità interno fino all’accertamento del rientro dei parametri; 

- l’art. 76, comma 3, della legge n. 133/2008, ha sostituito il comma 11 dell’art. 82 TUEL, eliminando la 

facoltà in capo agli enti locali di aumentare le indennità in oggetto; 



- la pronuncia /delibera della Corte dei Conti a Sezioni Riunite nelle adunanze del 14 e 24 novembre 2011 

ha disposto che, in mancanza di un limite temporale alla vigenza della disposizione di cui all’art. 1, 

comma 54, della legge 23.12.2005, n. 266 (finanziaria 2006), il taglio ivi operato del 10% 

sull’ammontare delle indennità risultanti alla data del 30.9.2005 deve ritenersi strutturale, avente cioè un 

orizzonte temporale non limitato all’esercizio 2006; 

- tale interpretazione secondo cui il legislatore, con la successione di norme sopra citate, abbia voluto 

incidere sulla facoltà inizialmente prevista in capo agli enti locali ex art. 82 c. 11 del TUEL di 

incrementare l’ammontare delle indennità e dei gettoni di presenza, limitandola fino ad escluderla, risulta 

condivisa sia dal Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli affari interni e territoriali, sia dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento Ragioneria generale dello Stato, i quali con numerosi pareri 

forniti agli enti locali si sono espressi in tal senso; 

- la materia concernente il meccanismo di determinazione delle indennità in questione è stata infine rivista 

dall’art. 5, comma 7, del D.L. n. 78/2010, convertito con modifiche nella legge n. 122/2010, che 

demanda ad un successivo decreto del Ministro dell’Interno la revisione degli importi tabellari 

originariamente contenuti nel D.M. 4.4.2000,  n. 119; 

- lo schema del predetto decreto del Ministro dell’Interno è stato approvato dalla Conferenza Stato città ed 

autonomie locali nella seduta del 2. 2.2011, ma non è stato ancora emanato dal Ministro; 

 

,Ritenuto, nelle more di detta emanazione, di confermare anche per l’anno 2015 le indennità di funzione ed il 

gettone di presenza nelle misure attualmente fissate; 

 

 

Atteso che, con le misure delle indennità e gettone come qui deliberate, viene garantito il rispetto della 

riduzione imposta dall’art. 1, comma 54, della finanziaria 2006, poiché gli importi qui confermati hanno già 

subito la riduzione del 10 per cento rispetto all'ammontare delle indennità in godimento alla data del 30 

settembre 2005; 

 

Visto l’art. 4 del D.M. n. 119 del 4.4.2000, che stabilisce: 

“Omissis 

3. Al vicesindaco di comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 10.000 abitanti, è corrisposta 

un'indennità mensile di funzione pari al 50% di quella prevista per il sindaco. 

Omissis  

8. Agli assessori di comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 50.000 abitanti è corrisposta 

un'indennità mensile di funzione pari al 45% di quella prevista per il sindaco. 

Omissis”;  

 

Visto l’art. 5, comma 11, del D.L. n. 78/2010, convertito dalla L. n. 122/2010, che dispone: “Chi e' eletto o 

nominato in organi appartenenti a diversi livelli di governo non può comunque ricevere più di un 

emolumento, comunque denominato, a sua scelta.”; 

 

Preso atto che la spesa per le indennità come sotto quantificate: 

 
indennità di funzione Sindaco €  2.509,98 x 7 + € 1.464,15 ind. fine mandato =  €  19.034,01 

indennità Vice Sindaco €  1.254,99 x 7 =  € 8.784,93 

indennità assessori comunali €  1.129,49 x 7 = €  7.906,43. 

Gettone di presenza €. 16,27       =      €.    700,00 

 
ammonta  a complessivi €  36.425,37 e trova copertura ai capitoli 14/1,14/2 e 14/3  del bilancio 2015 in fase 

di predisposizione, dando atto che la spesa  viene effettuata nel rispetto del combinato disposto dei commi 1 

e 3 dell’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000;  

 

VISTO il provvedimento che prevede al 31.07.2015 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2015; 

 

VISTO l'art. 163, comma 3, del TUEL approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n.267, in forza del quale: 
“ove alla scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata dalla norma 



statale in un periodo successivo all'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende 
automaticamente autorizzato sino a tale termine e si applicano le modalità di gestione di cui al 1° 
comma, intendendosi come riferimento l'ultimo bilancio definitivamente approvato (assestato); 

 

RILEVATO che il presente provvedimento rispetta il disposto dell'art. 163, 1° comma, del TUEL 
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n.267; 

 

VISTI: 

- Il vigente regolamento di contabilità; 

- l’art.107 del TUEL approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 

- Titolo I art. 149 e succ. del TUEL approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n.267 concernente 
l’Ordinamento Finanziario e contabile degli enti locali; 

 

DETERMINA 

 

1) di confermare, anche per l’anno 2015, le misure delle indennità di funzione del Sindaco e degli Assessori 

Comunali,  negli importi mensili lordi di seguito riportati (con riduzione delle indennità al 50% se lavoratori 

dipendenti): 

 

Sindaco    €     2.509,98;    

Vice Sindaco    €     1.254,99   (50% dell’indennità del Sindaco);    

Assessori     €     1.129,49   (45% dell’indennità del Sindaco); 

 

2) di confermare nell’importo di € 16,27 per ogni seduta la misura del gettone di presenza spettante ai 

Consiglieri Comunali, anno 2015; 

 

 

3) di precisare che i predetti importi saranno rideterminati in base a quanto sarà stabilito dal Decreto 

Ministeriale di prossima emanazione che approverà le nuove indennità degli Amministratoti Locali; 

 

4) di dare atto che la spesa complessiva di €  36.425,37 come di seguito ripartita: 

 

indennità di funzione Sindaco €  2.509,98 x 7 +  € 1.464,15 ind. fine mandato =  €  19.034,01 

indennità Vice Sindaco €  1.254,99 x 7 =  € 8.784,93 

indennità assessori comunali €  1.129,49 x 7 =  € 7.906,43. 

Gettone di presenza €. 16,27            =  €.    700,00 

 

 
trova copertura ai capitoli 14/1, voce “Indennità Sindaco e Assessori”, 14/2, voce “Rimborso spese missioni 

e altro Sindaco e Assessori” e 14/3, voce”Gettoni presenza consiglieri comunali”,  del bilancio 2015 in fase 

di predisposizione, e che la stessa  viene effettuata nel rispetto del combinato disposto dei commi 1 e 3 

dell’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000;  

 

5) di dare atto altresì che la liquidazione avverrà mensilmente con l’emissione di mandati di pagamento a 

cura del Responsabile Servizi Finanziari. 

 

6) Di trasmettere copia della presente all’Ufficio di Ragioneria, all’Ufficio Segreteria Albo, per i 

provvedimenti di competenza. 

 

7) Di dare atto che la presente determinazione: 

 

è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi; 

 

va inserita nel Fascicolo delle Determine, tenuto presso il Settore Amministrativo-Ufficio di Segreteria. 



 

 

                                                                         

 

                 IL RESP. AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

                                                                                                             Rag. Antonio DAMIANO 

 

 

 

CITTA’ DI MONTALBANO JONICO 
Prov inc i a  d i  Matera  

UFFICIO ALBO PRETORIO 

INFORMATICO 
www . c omu n e .m o n t a l b a n o . m t . i t  

 

 

 

 

 

 

Città di 

Francesco Lomonaco 

 
 

CRON. N. ________________ / _____________  

Registro  delle Pubblicazioni all’ Albo Pretorio Informatico 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente DETERMINAZIONE è stata pubblicata nella parte dello spazio web del sito 
informatico istituzionale di questo Comune, denominato ALBO PRETORIO, per quindici giorni consecutivi dal 
_____________________ al _____________________, a norma dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e 
s.m.i. 
 
Dalla residenza comunale, ________________ 

 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
ALBO PRETORIO INFORMATICO 

(Maurizio BARLETTA) 
Visto: 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 


